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Presentazione

La presente Relazione al Parlamento trova il suo fondamento nell’art. 10, comma 3, lettera
k-bis, del D.lgs. 153/99 ai sensi del quale “L’Autorita di vigilanza presenta, entro il 30
giugno, una relazione al Parlamento sull’attivita svolta dalle Fondazioni bancarie
nell’anno precedente, con riferimento, tra l’altro, agli interventi finalizzati a promuovere
lo sviluppo economico sociale nei territori locali in cui operano le medesime fondazioni”.

Essa & stata redatta sulla base dei dati forniti dalle Fondazioni di cui allo schema,
predisposto dall’ Autorita di vigilanza, riportato in allegato A.

Attesa la tempistica di presentazione al Parlamento, i dati presi in considerazione risalgono
alla data del 20 maggio 2011 e si riferiscono agli esercizi 2009 ¢ 2010.

Quando non diversamente specificato, i dati nelle tabelle e nei grafici sono espressi in unita
di Euro.
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